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- Sicurezza in laboratorio: rischio chimico; identificazione del pericolo: schede di sicurezza,
pittogrammi; prevenzione del pericolo: DPI e DPC; norme di comportamento; gestione delle
emergenze; smaltimento dei rifiuti chimici.

- Proprieta chimico-fisiche degli isomeri. Determinazione del punto di fusione con tubo capillare;
metodo di Thiele (visione di alcuni video)

- Tecniche di separazione/purificazione per miscugli eterogenei: decantazione; filtrazione semplice;
filtrazione a pressione ridotta (videolezione); utilizzo dell'imbuto separatore.

- Tecniche di separazione per miscugli omogenei: distillazione semplice; distillazione frazionata
(videolezione e visione di video); cromatografia su strato sottile.

- Estrazione con solvente (videolezione)

- Purificazione di un solido organico: la ricristallizzazione. Esempio dell’acido benzoico.

- Calorimetro; determinazione dell’equivalente in acqua del calorimetro.

- Potere calorifico dei combustibili. Relazione fra i combustibili solidi, liquidi e gassosi (idrocarburi e

non).

- Saggi di riconoscimento del doppio legame (alcheni): saggio con acqua di bromo; saggio di Bayer;

saggio con acido solforico.

- Disidratazione di un alcool secondario in presenza di acido solforico: cicloesene ottenuto da

cicloesanolo (videolezione e visione di un video).

- Reazione di sostituzione nucleofila SN1: sintesi del cloruro di t-butile a partire da alcol t-butilico
(videolezione).
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ATTIVITA' SVOLTA A.S. 2020/21
	Nome e cognome del docente Muzio Ceccatelli

	Disciplina insegnata chimica organica e biochimica

	Libro/i di testo in uso
HART HADAD CRAINE HART J.,
CHIMICA ORGANICA - Dal carbonio alle biomolecole 8^ED.,
ed. Zanichelli, codice 9788808620514.

	Classe e Sezione
..3^ G.
	Indirizzo di studio
.Biotecnologie sanitarie.
	N. studenti   
....22.........

	1. Obiettivi trasversali indicati nel documento di programmazione di classe e individuati dal dipartimento 
(Acquisire metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per porsi domande, osservare e comprendere il mondo naturale e quello delle attività umane e contribuire al loro sviluppo nel rispetto dell’ambiente e della persona. 
Saper elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione,  utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando al contempo i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti


	2. 

	3. Indicare le competenze che si intende sviluppare o i traguardi di competenza
. acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate;

· individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali;

· utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica e della fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le loro trasformazioni;

· controllare progetti e attività, rispettando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza;
· redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a attività di laboratorio.

	4. Descrizione di conoscenze e abilità, suddivise in unità di apprendimento o didattiche, evidenziando per ognuna quelle essenziali o minime 
UdA 1 - Introduzione alla chimica del carbonio
Conoscenze:

Prerequisiti: i simboli di Lewis e i legami chimici.

I legami del carbonio e l'ibridazione degli orbitali.

La rappresentazione delle molecole organiche: formule molecolari, condensate e di struttura.

Isomeria, risonanza, determinazione della carica formale.

I gruppi funzionali e le categorie delle sostanze organiche.

Introduzione alla nomenclatura dei composti organici.
Competenze:
Riesce a identificare i composti organici e a rappresentarli partendo dalla formula molecolare
Abilità:

Riesce a individuare tutti i possibili isomeri di un composto e a rappresentarli con le rispettive formule di struttura, condensate e semplificate.

E' in grado di determinare la carica formale degli atomi che costituiscono una molecola.

UdA 2 - Gli idrocarburi
Conoscenze:
Le caratteristiche chimico ・fisiche degli alcani e degli alcheni,
La nomenclatura degli idrocarburi.
Lo studio delle principali reazioni e dei relativi meccanismi.

I composti aromatici
Competenze:
Riuscire ad applicare le regole della nomenclatura.

Individuare le principali caratteristiche chimico fisiche di un idrocarburo.
Abilità:
Saper descrivere i principali meccanismi di reazione degli idrocarburi 

UdA 3 Laboratorio
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OBIETTIVI MINIMI

UdA 1
Sa rappresentare le molecole organiche mediante le loro formule di struttura.

Riesce a individuare gli isomeri di un composto organico.
UdA 2
L'alunno è in grado di attribuire un nome agli idrocarburi e riesce a rappresentarli con la formula di struttura


	5. Attività o moduli didattici concordati nel CdC a livello interdisciplinare - Educazione civica
L'attività di educazione civica prevista nelle ore di chimica rientra nell'area dello “sviluppo sostenibile”


	6. Tipologie di verifica, elaborati ed esercitazioni 
(vedi PTOF
Le verifiche previste durante l'attivitè ADID sono:

interrogazioni tramite meet

assegnazione di verifiche scritte su classroom


	7. Criteri per le valutazioni (fare riferimento anche ai criteri di valutazione delle ADID, delibera CD 28/05/2020)
vedi PTOF


	8. Metodi e strategie didattiche 
(- Lezione frontale
- Svolgimento in classe di esercizi allo scopo di consolidare gli argomenti trattati e per preparare le successive verifiche (lezioni partecipate).

- Svolgimento di attività di laboratorio allo scopo di consolidare gli argomenti trattati in classe

- Recupero in itinere quando si rilevano difficoltà da parte degli alunni.

- Attività di "problem solving" legata al lavoro svolto in laboratorio.
- Attività di "cooperative learning" quando possibile



Pisa li 30 Giugno 2021
                                   Il docente…Muzio Ceccatelli……………………………
